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Into Darkness - Star Trek

Niente da eccepire: la cura Abrams sta 
facendo un gran bene alla saga di Star 
Trek, mai apparsa così vitale. A quattro 
anni dal suo reboot, prosegue di gran 
carriera il percorso di ridefi nizione 
del mito dell’Enterprise e del suo equipaggio, ancora una volta in azione nei 
pressi della cara vecchia Terra, ben lontani dalle vastità dello spazio profondo e 
dalle incognite dei viaggi interstellari cui la serie tv ci aveva abituato. Un mix 
riuscitissimo di azione e umanità, con un occhio alla fantascienza classica (certe 
ingenuità nella trama ce le spieghiamo solo così) e un altro alla storia recente 
(evidenti i riferimenti al terrorismo e all’11 settembre). E i 132 minuti del fi lm 
passano in un baleno.
Regia: J. J. Abrams; con Chris Pine, Zachary Quinto, Zoe Saldana, Karl Urban, Simon Pegg, 

John Cho, Anton Yelchin, Bruce Greenwood, Benedict Cumberbatch.
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Star Trek: consigliabile, semplice.

Monsters & Co: consigliabile, semplice.

Chachacha: consigliabile, problematico.

Bandito ogni orpello di fasti imperiali. 
E nessuna effi gie esotica egizia a 
ricordarci le sacrali ritualità di quella 
cultura. Solo dei frammenti video di 
mare o di mosaico per trasportarci da 
Roma all’Egitto, e viceversa. L’Antonio 
e Cleopatra di Luca De Fusco è 
immersa in una perenne semioscurità 
sepolcrale. Già dall’inizio, con una 
monumentale video-installazione di 
teschi. E marmorei, nei trucchi e nei 
costumi gessosi, sono i protagonisti 
– e tutti i personaggi – della tragica 
storia d’amore e di morte raccontata 
da Shakespeare che, travestendo 
di romanità la storia inglese a lui 
contemporanea, evidenziava il segno 
di una “trasformazione”, come nel 
Lear, nell’Amleto, o nelle commedie 
dei re. Felice l’idea del regista 
napoletano di farne già in vita degli 
esseri che aspirano all’immortalità 
consegnandosi alla storia come 
monumenti magnifi ci. Sono statue 
viventi che sembrano riemergere da 
un oltretomba a rivivere gli eventi di 
una vicenda intima immersa in quella 
più grande del potere imperiale. 
Proseguendo sulla contaminazione 
tra reale e virtuale, De Fusco utilizza 
proiezioni che ingigantiscono i volti 
dei personaggi e amplifi ca le voci 
sulla suggestiva partitura sonora di 
Ran Bagno. Sull’assenza di azione 
la tensione è tutta sulla parola. Ma 
l’eccessiva staticità penalizza il 
coinvolgimento, specie nella seconda 
parte. E Gaia Aprea e Luca Lazzareschi 
risultano alquanto monocordi.

Al Napoli Teatro Festival Italia

Monsters & Co

È ritornato il gradevole fi lm della 
Disney-Pixar di una decina d’anni fa. 
Diverte i giovanissimi, piace anche agli 
accompagnatori grazie all’umorismo e alla 
tenerezza nel fi nale. Semplice l’idea di fondo, che si ispira alle paure serali dei 
bambini su mostri uscenti dagli armadi. Naturalmente non vengono da boschi 
improbabili, ma da moderne centrali automatizzate, dove si allenano 
a spaventarli il più possibile. Dalle loro grida traggono l’energia per il proprio 
mondo. Ma, ormai, non è più tanto facile spaventare i bambini moderni… Anzi, 
una di loro riuscirà ad entrare nel mondo parallelo e a metterli in seri guai.
Regia di Pete Docter; con David Silverman, Lee Unkrich.

Raffaele Demaria

Cha cha cha

Un bel thriller poliziesco che presenta un taglio 
di denuncia sociale. Corso è un investigatore 
privato solitario. Indagando sull’omicidio di un 
ragazzo scopre il marcio che si annida nell’I-
talia dei corrotti e di equivoci “servitori dello 
Stato”. Il ritmo deciso, la recitazione scabra e lo stile asciutto anche nelle scene 
violente favoriscono una narrazione spigliata. Risi non risparmia dialoghi di 
denuncia e una voglia di lottare per la verità di cui Argentero fornisce un’inter-
pretazione vissuta, mente e corpo, di notevole effi cacia.
Regia di Marco Risi; con Luca Argentero, Eva Herzigova, Claudio Amendola, Pippo Delbono.
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